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PIANO CONSUMATORE n. 1/2022 (cui è riunito il n. 2/2022) 

 
TRIBUNALE ORDINARIO DI MODENA 

Sezione III Civile  Sottosezione Fallimentare 
Il Giudice, 
nel procedimento per composizione della crisi da sovraindebitamento (L. n. 3/2012), piano del 
consumatore, iscritto al n. r.g. 1/2022 (cui è riunito il n. 2/2022) promosso da:  
 
MICHELE PELLETTIERI (C.F. PLLMHL71H20Z133B) e LAURA BIAGINA DI LEONE 
(C.F. DLNBNL62M71I423I), entrambi residenti in Vignola (MO) in Via Achille Grandi n. 80, 

procedura elettivamente domiciliati presso il suo studio, in via Boito n. 85, Vignola (MO); 
RICORRENTI 

 
esaminata la domanda di ammissione alla procedura di composizione della crisi da 

MICHELE 
PELLETTIERI  e LAURA BIAGINA DI LEONE, e 
nominato (dott.ssa Luisa Barbieri);  
rilevato preliminarmente che trattasi di procedura familiare (art. 7-bis l. 3/2012), posto che i 
ricorrenti sono conviventi e le ragioni del sovraindebitamento sono perlopiù comuni, derivando la 

famigliare, debito cui i coniugi sono solidalmente obbligati; 
-bis e 7 ss. della l. n. 3 del 2012; 

imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta; 
rilevato altresì che i ricorrenti non sono soggetti alle procedure concorsuali di cui al R.D. 267/1942 
esono privi dei requisiti soggettivi e oggettivi per la sottoposizione a fallimento; 
rilevato i ricorrenti non hanno fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, alla procedura di 
composizione della crisi da sovraindebitamento ex l. 27 gennaio 2012 n. 3;  

 l. 3/2012 nonché la relazione particolareggiata del Gestore della crisi 
dott. Luisa Barbieri; 
rilevato che i ricorrenti, come attestato dal gestore della crisi, versano effettivamente in condizione 
di sovraindebitamento, atteso che: 
- il PELLETTIERI, a fronte dei debiti esigibili per complessivi euro 219.556,89 (oltre al 
debito verso OCC e Legale, di cui euro 176.032, debiti comuni tra i due coniugi) può contare solo 
sul reddito da lavoro di circa 1.838,81 euro netti mensili (considerate le trattenute fiscali e la 
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cessione del quinto dello stipendio), quasi interamente assorbito dalle spese di mantenimento per sé 
ed il coniuge (stimate in 1.646,32 euro mensili), essendo inoltre titolare di un patrimonio di valore 
di molto inferiore al debito complessivo, ed il cui elemento più significativo (la proprietà di un 
immobile in Zocca (MO), stimato in base ai valori OMI euro 70.000) risulta gravato da 
pregiudizialità rilevante; 
- la DI LEONE, a fronte dei debiti esigibili per complessivi euro 181.559,87 (oltre al debito 
verso OCC e Legale, di cui euro 176.032, debiti comuni tra i due coniugi), è attualmente 
disoccupata, essendo inoltre titolare di un patrimonio di valore di molto inferiore al debito 
complessivo, ed il cui elemento più significativo (la proprietà di un immobile in Zocca (MO), 
stimato in base ai valori OMI euro 70.000) risulta gravato da pregiudizialità rilevante;  
constatato che, da quanto esposto dal Gestore della crisi, non risultano atti in frode ai creditori e non 
emerge che lo stato di sovraindebitamento sia stato dolosamente o in modo gravemente colposo 
determinato dalla parte istante; 
rilevato, segnatamente, che lo stato di sovraindebitamento è stato causato dalla temporanea 
contrazione dei redditi di lavoro del Pellettieri, nonché dalla perdita di lavoro da parte della Di 

fronte con regolarità alle rate del mutuo relativo alla casa famigliare e che li hanno costretti a 
contrarre finanziamenti al consumo per fare fronte ai bisogni della famiglia, di cui fanno parte due 
figli non economicamente indipendenti;        
rilevato che il PELLETTIERI e la DI LEONE risultano esposti per complessivi euro 225.084,26, 
oltre le spese di procedura da collocarsi in prededuzione, passivo che può essere così riassunto: 

Passivo nucleo familiare Pellettieri Salvatore / Di Leone Biagina Laura 

     
Creditore  Debiti 

personali 
Debiti in 

solido 
 

Collocazione 
 

Note 

     
BANCA CARIGE SPA    

145.391,00 Privilegio ipotecario 
su immobile di Zocca 

 

In solido tra i coniugi 

TOTALE PRIVILEGI IPOTECARI    

145.391,00   

     
AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE  1.554,42  Privilegio art. 2752 CC Pellettieri Michele 

COMUNE DI ZOCCA (100%)  5.737,65  Privilegio art.2752 CC  
Imu, Tari e Tasi 2.985,32    Pellettieri Michele 

Imu, Tasi 2.752,33    Di Leone Biagina Laura 
UNIONE TERRE DI CASTELLI  103,05   Pellettieri Michele 

TOTALE ALTRI PRIVILEGI   

7.395,12    

     
AUSL BO (Ticket pronto soccorso)  52,60  Chirografario  

HERA SPA  152,00  Chirografario  

FUTURO COMPASS SPA  12.321,00  Chirografario Pellettieri Michele 

IFIS NPL Investing SPA  26.356,00  Chirografario Pellettieri Michele 

MB CREDIT SOLUTIONS SPA   30.641,54 Chirografario In solido tra i coniugi 

MB CREDIT SOLUTIONS SPA  2.775,00  Chirografario Di Leone Biagina Laura 

TOTALE CHIROGRAFARI   

41.656,60 
 

30.641,54   
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Totali  
 

49.051,72 
 

176.032,54   

TOTALE PASSIVO    

225.084,26   

                                                      

descritto nei seguenti termini: 

euro in base ai valori OMI), sito in Zocca (MO), censito al Catasto dei Fabbricati del Comune di 
Zocca al Foglio 23, mappale 357, sub 3 e 4, da destinare al creditore ipotecario; 

Etica S.P.A.) quale somma messa a disposizione dei creditori in prededuzione, privilegiati e 
 

considerato che il piano prevede il pagamento integrale dei crediti prededucibili e privilegiati e il 
pagamento dei creditori chirografari nella misura del 17,4825%; 

-bis, della l. n. 3 del 2012, il piano prevede la 
ristrutturazione 
e la falcidia di debiti derivanti da contratti di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio, 
con conseguente inopponibilità alla procedura di tali disposizioni negoziali di cessione; 

S.p.A. comporta che la trattenuta cesserà alla data di apertura della procedura ed il residuo a scadere 
rientrerà nel passivo e subirà la stessa sorte degli altri creditori, a seconda del grado. Difatti, 
tenendo conto della natura concorsuale del sovraindebitamento, non può che ritenersi applicabile il 
principio per cui i cre
concorso dei creditori. In conclusione, nel caso in cui il debitore che accede al piano del 

e 
rateizzata di prestiti e finanziamenti, può prevedere, nella formulazione del piano, la cessazione di 
questa tipologia di trattenute sui propri redditi (cessioni del quinto e deleghe di pagamento) alla data 

ui nel passivo della procedura, come oggi 
-bis, della l. n. 3 del 2012; 

considerato che la domanda di omologazione non è accompagnata da alcuna contestazione da parte 
dei creditori concorsuali, sicché non si procede alla valutazione della convenienza della proposta di 

esclusiva, 
alla verifica della legittimità del procedimento e della fattibilità del piano proposto; 
considerato che il Gestore della Crisi ha provveduto alla rituale comunicazione della proposta, della 

 
considerato che la proposta non si palesa violativa del disposto di 

 
considerato che il Gestore della Crisi ha attestato la sussistenza di tutti i presupposti di legge, la 
mancanza delle condizioni ostative e ha concluso per la piena fattibilità del piano, con 
ragionamento diffuso, chiaro, logico ed esaustivo, come tale integralmente richiamato nella presente 
sede; 
ritenuto che in considerazione del contenuto concreto del piano del consumatore proposto, nonché 

li stessi consumatori, si renda necessario provvedere alla nomina di un 
liquidatore, ai sensi degli artt. 7, comma 1 e 13, comma 1 l. 3/2012; 
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quando il giudice lo dispone ai 
sensi degli articoli 13, comma 1, o 14-quinquies, comma 2, l'organismo svolge le funzioni di 
liquidatore stabilite con le disposizioni del presente capo; ove designato ai sensi dell'articolo 7, 
comma 1, svolge le funzioni di gestore per la liquidazione  
ritenuto opportuno, anche per esigenze di contenimento dei costi della procedura, che le funzioni di 

13, comma 3, l. 3/2012; 
ritenuto opportuno autorizzare sin da ora il Gestore della crisi, laddove lo ritenga necessario, ad 
accendere un conto corrente intestato alla procedura, vincolato al Giudice delegato e vigilato dal 

acquisito e tramite cui procederà alla distribuzione del ricavato ai creditori; 
 

P.Q.M. 
1) OMOLOGA il piano del consumatore proposto da MICHELE PELLETTIERI (C.F. 
PLLMHL71H20Z133B) e LAURA BIAGINA DI LEONE (C.F. DLNBNL62M71I423I), 
disponendo che le masse attive e passive rimangano distinte; 
2) DISPONE
stipendio in favore della società Futuro Compass S.p.A., essendo il relativo credito incluso nel 
piano e soggiacendo alle modalità di pagamento ivi previste; 
3) NOMINA Liquidatore la dott.ssa Luisa Barbieri; 
4) DISPONE che il Gestore della crisi nominato risolva eventuali difficoltà dovessero insorgere 

 
5) ORDINA a cura del Liquidatore, la trascrizione del presente decreto nei registri immobiliari 

e compreso nel piano; 
6) DÀ ATTO che dalla data di omologazione del piano i creditori con causa o titolo anteriore non 
possono iniziare o proseguire azioni esecutive individuali o cautelari, né acquisire diritti di 
prelazione sul patrimonio del debitore che ha presentato la proposta di piano; 
7) DÀ ATTO 
cui è stata eseguita la pubblicità ex art. 10, co. 2, L. n. 3/2012 e che i creditori con causa o titolo 
posteriore non possono procedere esecutivamente sui beni oggetto del piano; 
8) DISPONE che, a cura del gestore della crisi, del presente decreto di omologa sia data pubblicità, 
mediante pubblicazione sul sito web del Tribunale, previa cancellazione (nella motivazione e/o nel 
dispositivo) dei dati sensibili, fornendo alla Cancelleria la versione omissata, tramite deposito nel 
fascicolo telematico. 
 
Manda alla Cancelleria per la comunicazione del presente decreto ai ricorrenti, nonché al 
Liquidatore nominato (anche Gestore della crisi). 
 
Modena, 11 aprile 2022 

Il Giudice  
Camilla Ovi 
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